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Nomine

Gli Ordini
marciano
su Bruxelles

iffondere in Europa il ma-
1) ordinistico, che può
favorire un nuovo programma
di sviluppo dell'economia. E
questo l'obiettivo dichiarato
delle professioni ordinistiche
secondo le quali la «batta-
glia» perla difesa del loro va-
lore sociale è giustificata dal-
t'avvia del Ttip, l'accordo di li-
bero scambio tra Unione euro-
pea e Stati Uniti in fase di
negoziazione, con il quale le
libere professioni italiane ri-
schiano di cedere il posto alle
multinazionali straniere.

«Per le professioni ordini-
stíche - spiega Marina Cal-
derone, presidente del Comi-
tato unitario professioni -
uno scenario di liberalizzazio-
ni spinto potrebbe minare la
natura stesso del nostro siste-
ma, che svolge il ruolo di ga-
rante a tutela dei cittadini e
con una precisa funzione sus-
sidiaria nei confronti della
pubblica amministrazione e
delle istituzioni».

Un rischio che potrà essere
arginato grazie alla recente
nomina della stesso Calderone
al Comitato economico e so-
ciale europeo, primo ricono-
scimento comunitario per gli
Ordini italiani, che adesso sa-
ranno rappresentati a Bruxel-
les fino al 2020.

I. TRO.
RIPRODUZIONE RI5WVA7A
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Avanti col modello appalti puliti
monitor su tutti i conti correnti
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BANDI Di GARA PER LAVOM PUBBLICI IN ITALIA
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Manager all'estero
ma carera da nomadi
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PERNE SI VA A LAVORARE ALL'ESTERO
A.Seetta voluta cs su!

11 CARATTERISTICHE RI CCRI VA A[_L ESTERO
"Su 4;u a1í puntate por una Camera alwestoro"'I"
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Fangenti e trucchi
costi milliard
per il sistema paese
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LL IMP_ORT_O_DE! BANDI [ I_GARA--
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Scenari I risultati della ricerca dell'Osservatorio Analytics del Politecnico di Milano

Il business c'è
I professionisti ancora no
II mercato si awia a chiudere l'anno a 790 milioni di euro (+14%)
Ma solo il 17% delle aziende ha progetti ad hoc e figure specializzate

DI LUCIO TORRI

I
1449/,, dei chief informa-
tion of fiter delle medie e
grandi imprese italiane
ritengono che la busi-

ness intelligente (l'insieme
dei processi aziendali per rac-
cogliere e analizzare i dati) e i
Big Data rappresenteranno
anche nel 2016 la loro princi-
pale priorità di investimento.

Il mercato dei cosiddetti
analytics continua a crescere
e si avvia a chiudere l'anno con
un giro d'affari di 790 milioni
di euro, in aumento del 14% ri-
spetto al 2014. A dirlo è la ri-
cerca 2015 dell'Osservatorio
Big Data Analytics & Busi-
ness Inteüigence promosso
dalla School of Management
del Politecnico di Milano.

«Le imprese e la pubblica
amministrazione - spiega
Carlo Vercellis, responsabile
scientifico dell'Osservatorio
- hanno ormai compreso che
il patrimonio di dati permette
di estrarre preziosi suggeri-
menti per ottimizzare le deci-
sioni future. È tuttavia impor-
tante che siano ora definite
strategie di business che per-

mettano alle aziende di di-
sporre di dati di qualità e co-
stantemente aggiornati, in
modo anche da poterne quan-
tificare il valore e di diventare
così da fruitori a fornitori di
informazioni». Il tema delle
competenze per la gestione dei
Big Data è dunque, secondo il
22% del campione coinvolto
dall'indagine (91 chief infor-
mation officer e 160 manager
di altre linee di business), una
delle sfide prioritarie da af-
frontare per la trasformazione
digitale delle imprese.

Anche peri ie, secondo il
rapporto, ad og'i solo nel 9°'
delle aziende interpellate e '-
ste un piano orientato alla cre-
azione e valorizzazione delle
competenze di gestione dei
Big Data, con percorsi di cre-
scita definiti per figure dedi-
cate. Nel 590/. dei casi, ques
funzioni sono invece concen-
trate nel settore dell'informa-
don technology o in altre unità
di business, con meccanismi di
coordinamento e valorizzazio-
ne non ancora strutturati. Le
imprese continuano comun-

que a rinforzare i propri orga-
nici con figure come il chief
data of f iter e il data scientist.

Il primo, in genere un
membro dell'executive mana-
gement team, si occupa prin-
cipalmente della gestione del-
le funzioni aziendali correlate
alla valorizzazione dei dati co-
me asset strategico aziendale.
Il secondo ha il compito di
estrarre informazioni dai dati
e di identificare opportunità di
business. Il chief data officer
è presente nel 269/,, del cam-
pione, il dai s( ' 'st nel

30%, in crescita rispettiva-
mente del doppio e del triplo
rispetto alla rilevazione del
2014. La responsabilità delle
attività di controllo e gestione
dei sistemi di analytics non
spetta però a queste figure
(capita solo nel 4% dei casi),
ma al chief information offi-
cer (52% delle organizzazioni
del campione) o al business
ini `Mence m nager (2 ).

Inoltre, mentre le aziende
sono più strutturate per la ge-
stione delle iniziative più tra-
dizionali di business intelli-
genee, per quanto riguarda i
Big Data il quadro è ancora in
evoluzione: solo il 17% del
campione può contare su pro-
getti già a regime, seppur limi-
tati ad alcuni ambiti specifici,
mentre il 27% ha avviato solo
una fase pilota e il 56% segna-
la la mancanza di una proget-
tualità. «A trainare il mercato
degli analytics è oggi soprat-
tutto la componente dati, che
seppur ancora marginale co-
me volumi, ovvero il 16% del
totale, è caratterizzata da un
tasso di crescita del 34%, men-

tre la business intelligence,
che vale l'84% del mercato,
chiuderà l'anno con un au-
mento dell'11% del giro d'affa-
ri», precisa Alessandro Piva,
responsabile della ricerca.

I big data rappresentano in-
fatti da un lato l'evoluzione di
aree progettuali storiche della
business intelligente, dall'al-
tro l'apertura del mercato ad
ambiti di applicazione nuovi e
dunque a potenziali aree di
business ancora inesplorate.
'tra i settori che contribuisco-
no di più al mercato analytics
figurano il comparto bancario

(29%), il manifatturiero
(21%), le telecomunicazioni e i
media (14%), la pubblica am-
ministrazione e la sanità (9%),
altri servizi (8%), la grande di-
stribuzione organizzata (81Y,,),
le utilities (6%) e le assicura-
zioni (5%).

Quest'ultime hanno però
un tasso di crescita del 25%,
mentre le banche, le telecomu-
nicazioni e i media registrano
incrementi tra il 15% ed il 2,5%.
In collaborazione con l'Osser-
vatorio Startup Ili-tech del Po-
litecnico di Milano, la ricerca
ha poi individuato 33 startup

operanti in Italia nel mercato
dei Big Data e della Business
Intelligente, il 58% delle quali
fondate a partire dal 2013. Dal-
l'analisi della loro distribuzio-
ne geografica emerge che
l'area di maggiore diffusione è
il Nord (55%), seguita dal
Centro (33%) e dal Sud e isole
(12%). La maggior parte delle
startup (il 36%) si trova in
Lombardia, regione dove si
concentrano più finanziamen-
ti, ovvero 21,1 milioni di dolla-
ri, pari al 65% del totale (32,5
milioni di dollari).

RIPRODUZIONE RISERVATA
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LIDENTIKIT Il mercato dei Big Data e Business Intelligence, 2015
.............................

Business Big Data
Intelligence 790* 16%
84%

*f 14°lo rispetto ai 2014

miliorii
di euro

LA DIFFUSIONE DEI SISTEMI
Campione: 91 00 di medie e grandi organizzazioni italiane

Big
Data

Presente nella maggior parte degli ambit i applicativi Presente , con utilizzo a regime in alcuni ambiti
Presente , in fase pilota in alcuni ambiti Assente, ma in fase di valutazione Assente e non interessa

LA SUDDIVISIONE PER SETTORE
1

B iche

Fonte: Osservatori ,net *pubblica amministrazione

Grande Utility
distribuzione 6%
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Secondo Confindustria ci saranno 15 milioni di risparmi annui perle nostre imprese e un significativo aumento di competitività

Brevetto Ue, rush finale entro 11 2016
Sconti dell'80% sulle tasse di rinnovo e metà dei proventi ai Paesi - Ratifica italiana al più tardi entro l'autunno

Chiara Bussi

«Siamo fiduciosi dipoter rila-
sciare la prima protezione unita-
ria delle invenzioni nella seconda
metà del 2o16». Aparlare è Benoît
Battistelli presidente dell'Epo,
l'Ufficio brevetti europeo. Il nuo-
vo sistema sarà valido anche in
Italia, che a fine settembre è di-
ventata ufficialmente i126' Paese
ad aderire alla cosiddetta "coope-
razione rafforzata" sul brevetto
unico europeo. Restano invece
ancora fuori Spagna e Croazia.
Così, dopo 4o anni di attesa e cin-
que di negoziati, si scaldano i mo-
tori per il decollo di un unico tito-
lo europeo e un tribunale per ri-
solvere le controversie.

Una volta operativo il nuovo

I regolamenti sultitolo unico
e il regime linguistico sono
già in vigore, almeno 13 Stati
devono completare
l'iter di approvazione

strumento coesisterà con le for-
mule già previste. Le imprese,
comprese quelle italiane, po-
tranno scegliere la protezione
solo a livello nazionale o quella
europeainvigore dal 1973, unita-
ria al momento del rilascio ma
poi valida solo nei Paesi indicati
nella richiesta. A questi si ag-
giungerà il nuovo titolo, sempre
sotto la regia dell'Epo. «Contia-
mo di definire tutti i dettagli te c-
nici entro fine anno, poi la palla
sarà nel campo dei governi», di-
ce Battistelli, sottolineando i
passi avanti segnati negli ultimi
mesi. L'istituzione di un brevet-
to unico Ue porterà infatti un di-
videndo per le imprese e per le
casse degli Stati che aderiscono.
In base all'accordo raggiunto a

fine giugno all'Ufficio brevetti
Ue le aziende o gli enti di ricerca
che sceglieranno la nuova op-
zione beneficeranno di uno
sconto di circa l'8ooio sulle tasse
di rinnnovo. Per i primi dieci an-
ni il costo sarà inferiore ai 5 mila
euro rispetto ai 29.500 euro ne-
cessari per ottenere la protezio-
ne delle invenzioni in 25 Stati
membri. Per l'intera durata della
protezione (2o anni) si paghe-
ranno invece 35.500 euro contro
circai59mila. Metà di questipro-
venti - come è stato deciso la set-
timana scorsa all'Epo - andrà al-
l'Ufficio brevetti, mentre il re-
stante sodo verrà distribuito tra i
Paesi che aderiscono al pro-
gramma in base a precisi criteri.

Secondo Confindustria il ri-
sparmio per le imprese italiane
sarà di circa 15 milioni di curo al-
l'anno aregime:7,5milioniperché
non sarà più necessario ricorrere
a due protezioni separate, in Italia
e in Europa, e 8 milioni in quanto
conta creazione della Corte unica
non ci saranno più cause brevet-
tuali parallele. Per lo Stato l'ade-
sione dovrebbe comportare un
incremento progressivo degli in-
troiti di registrazione e manteni-
mento dei brevetti passando da-
gli attuali 36 milioni (derivanti so-
lo dai brevetti europei validati in
Italia) a oltre 44 milioni all'anno.

I prossimi mesi saranno deter-
minanti per sistemare tutti i tas-
selli del puzzle e sciogliere gli ulti-
mi nodi. Se infatti i due regola-
menti europei che disciplinano la
creazione di un titolo unico e il re-
gime linguistico (con inglese,
francese e tedesco idiomi ufficia-
li) sono già entrati in vigore, per
poter consentire il decollo del
nuovo strumento è necessaria la
ratifica del Trattato intergoverna-
tivo che istiituisce la Corte dap arte
di almeno i3 Paesi, tra cui Francia,
Germania e Gran Bretagna. Fino-

ra sono otto i governi che hanno
concluso l'iter, ma sono vicine al
traguardo anche Finlandia, Slove-
niae Olanda. Londra dovrebbe in-
vece ratificare entro laprimavera,
Berlino entro l'estate.

Il nostro Paese in un primo
tempo si era chiamato fuori dal
brevetto unitario Ue perché l'ita-
liano non era stato inserito tra le
lingue ufficiali. Il 30 settembre
scorso è statainvece formalizzata
l'adesione. «Abbiamo deciso di
aderire - spiega Sandro Gozi, sot-
tosegretario alla presidenza del
Consiglio con delega agli Affari
europei - dopo un'approfondita
attività di analisi che ha visto il
coinvolgimento di tutte le autori-
tà competenti e la consultazione

Consentirà la protezione unitaria
delle invenzioni in 26 Paesi che
hanno aderito alla "cooperazione
rafforzata" senza dover ottenere il
riconoscimento a livello nazionale.
Le imprese che sceglieranno
questa formula potranno
beneficiare di sconti sulle tasse di
rinnovo e semplificazione
burocratica . Iltitolo unitario sarà
accompagnato dalla creazione di
un Tribunale unico perla
risoluzione delle controversie. La
sede centrale sarà a Parigi con
sezioni a Londra e Monaco. L ' Italia
punta su Milano come sede locale.
Perchè lo strumento diventi
operativo occorre la ratifica del
Trattato sulla Corte unica da parte
di almeno 13 Paesi

di tutti gli stakeholders. Il nuovo
pacchetto sarà di particolare inte-
resse perle imprese che desidera-
no unaprotezione più estesa a co-
sti contenuti. Con una giurisdi-
zione unitaria sarà inoltre più fa-
cile, per chi innova, difendersi
oltre confine contro fenomeni di
contraffazione del titolo brevet-
tuale». A luglio, prosegue Gozi,
«è stato avviato un tavolo tecnico
che stapredisponendo lo schema
di disegno dilegge di ratifica della
Corte unificata. Le attività di rati-
fica sono in fase di istruttoria
avanzatati contiamo di conclude-
re l'iter al più tardi entro l'autunno
del 2o16». La Corte avrà una divi-
sione centrale aParigi consezioni
a Londra e Monaco di Baviera.
L'Italia ha avanzato formalmente
la candidatura di Milano come se-
de locale. «La sede - dice Gozi - è
già stata individuata in un nuovo
plesso del Palazzo di giustizia e
sta per partire, sotto il coordina-
mento del ministero della Giusti-
zia, unataskforce per ladefinizio-
ne delle questioni operative».

Dopo aver sostenuto l'accordo
per la tariffazione più favorevole,
il nostro Paese punta ora a difen-
dere gli interessi delle Pmi anche
per le eventuali spese processua-
li. «Abbiamo sempre sostenuto -
dicono da Confindustria-l'istitu-
zione di unbrevettovalido ed effi-
cace su tutto il territorio Ue, con-
sapevoli della necessità di ridurre
i costi e semplificare l'accesso alla
brevettazione da parte delle im-
prese italiane. L'adesione avrà un
impatto economico rilevante sul
Paese, anche in termini di mag-
giore competitività».Oraè essen-
ziale, concludono da Viale del-
l'Astronomia, «garantire adegua-
te esenzioni alle Pmi, che devono
riguardare anche sconti sostan-
zialiper accedere allatutelagiuri-
sdizionale».

T) RIPRODDZION E RISERVATA
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Come cambieranno le tasse di rinnovo

Quanto dovranno pagare (in euro ) le imprese per rinnovare il brevetto secondo l'accordo
raggiunto all'Epo e quanto pagano oggi per avere una protezione in 25 Paesi*

Costo delle tasse
di rinnovo per 10 anni

Costo delle tasse di rinnovo
per l'intera durata

della protezione (20 anni)

315

35 105 145
0

ANNO I 2' 1 3' 1 4' 1 5' 1 6' 1 7° I 8° I 9° I io°
Nota: II dato non tiene ancora conto dell'adesione dell'Italia. Restano fuori Spagna e Croazia Fonte: Epo

La ripartizione dei proventi Le stime di Confindustria /1 Le stime di Confindustria/2
Metà delle entrate and rà all'Epo, Risparmio annuo totale per le Introiti stimati per lo Stato
mentre l'altra metà verrà imprese che sceglieranno il titolo italiano a regime rispetto agli
distribuita tra i Paesi aderenti unitario attuali 36 milioni
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. Rapporto della Wipo in base al numero di domande internazionali di brevetto

Robot, 3D e nanotech: l'Italia non sfigura
Enrico Netti

Nanotecnologie, stampa 3D e
robotica. Sono questi i settori di
punta in cui si gioca sempre più la
partita dell'innovazione e dove si
aprono le nuove sfide delmanifat-
turiero. In queste aree chiave l'Ita-
lia si è ritagliata un ruolo da com-
primario sullascenamondiale.In-
fatti, pur non riuscendo a entrare
nella top ten per numero di do-
mande internazionali di brevetto,

POLI DI I.,
Giappone, Usa, Germania,
Francia, Regno Unito
e Corea del Sud
sono le nazioni che avanzano
tre richieste su quattro

il nostro Paese resta nell e posizio-
ni alte della classifica. Perla preci-
sione, al12°posto nellarobotica, al
13° per quanto riguarda la stampa
3D e al14° nelle nanotecnologie. E
quanto emerge dall'edizione 2015
del « World intellectual property
report» realizzato dalla Wipo,
l'agenzia specializzata delle Na-
zioni Unite, che ha analizzato il
complesso rapporto tra innova-
zione, progresso e ricadute eco-
nomiche con l'obiettivo di spro-
nare governi e imprese ad aumen-
tare gli investimenti inR&S.

«L'Italia riesce a ottenere deiri-
sultati stabili per numero di bre-
vetti,manonsivedono dei miglio-
ramenti sostanziali rispetto al
passato- commentaMarialsabel-
la Leone, co-direttore del Master
Luiss Business school in Open in-
novation & Ip -. Il dato chiave è la
presenza di brevetti italiani in al-
cuni settori emergenti e candidati
a favorire la cre s cita economica, il
chelasciabensperareperunruolo
di maggior rilievo per il futuro».

11 rapporto Wipo evidenzia in-
fatti come l'innovazione sia anco-
ra nelle mani di un ristretto nume-
ro dinazioni: si tratta di Giappone,
Stati Uniti, Germania, Francia,
Regno Unito, Corea del Sud e, per
finire, l'emergente superpotenza
della ricerca, la Cina A questi Pae-
sifanno capo i175% e passa dituttii
brevetti depositati nell'area della
robotica, della stampa 3D e delle
nanotecnologie in cui la Wipo ha
individuatole nuove frontiere per
accrescere lo sviluppo economi-
co in un'ottica dilungo periodo.

«Si tratta di innovazioni radica-
li che innestano un miglioramen-
to dellaproduttività delle imprese
e la crescita, mentre le differenze
traiPaesi sono dovute alle diverse
condizioni che ne favoriscono la
diffusione- spiega la docente -. In
Italia questo ruolo è affidato a un
numero sempre maggiore di
aziende a elevata specializzazio-

Stampa 3D
È la stima delle domande
presentate alla Wipo dagli Usa,
il Paese leader mondiale
nell'innovazione, nell'area della
stampa 3D: seguono Cina e
Germania

Università della California
Nell'area delle nanotecnologie
una sola università riesce a
entrare nella topten generale
dei richiedenti: èil networkdi
atenei californiani, grazie alle
1.055 domande di primo
deposito presentate

Società giapponesi
Sono ben otto su dieci le
multinazionali giapponesi che
riescono a conquistare un posto
ai vertici nella classifica della
robotica. Nelcomplessosono
riuscite a presentare circa
14mila richieste. Seguono a
distanza, ciascuna con circa
7mila domande, la Cina, dove
metà delle richieste provengono
da università, e la Corea del Sud

ne, eccellenze a livello mondiale
che hanno accordi con centri diri-
cerca e università, che potrebbero
essere il volàno della crescita nei
prossimi anni».

Gli spazi di miglioramento non
mancano, a partire dalle norme
che agevolano le startup innovati-
ve al patent box, un kit "agevola-
innovazione" che dovrebbe por-
tare a un consolidamento se non a
un miglioramento delle posizioni
in futuro nei settori delle tecnolo-
gie di frontiera.

Il report mostra anche due aree
di criticità dell'Italia. La prima è la
totale assenza di realtà nazionali
nelle classifiche per aziende. Qui
la partita è nelle mani delle multi-
nazionali di Giappone (Canon,
Toshiba, Tdk, Hitachi e Nippon
Steel), Us a (GeneralEle ctric, Ibm,
Hp,3D Systems) e Germania (Sie-
mens, Bosch e Mtu aero engines).
La coreana Samsung è leader nel
nanotech con quasi 2.580 doman-
de e nella robotica con circa 3.100
brevetti. Sul fronte del mondo ac-
cademico spicca l'Università di
California grazie a 1.055 brevetti
nell'area delle nanotecnologie.
Qui è in netta ascesa il ruolo degli
atenei cinesi, che presentano quo-
te significative di "primo deposito
di brevetto". A conferma di quan-
to l'asse della ricerca si stia spo-
stando aEst.

C RIPRODDZIONE RISERVATA
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Italia a ridosso della top ten

Università e settore pubblirm 1995/2001

;t3B3OTICA

2006/2011 Settore privatm 1995/2001 2006/2011

€ ANOTECNOLOGIE S LAMPA 3O

1 basa 1 Hsa

21ri ,:  .,ne

4 Cina

5 Germania

5.000 10.000 15.000 0 5.000 10.000 15.000

610Landa

0 200 400 600 800 1000

61Russia

71Kf

101(

12 Iì",l;a

0 200 400 600 800

14 Ita 1;;;

1000: 0 500 1.000

0 Fr

9 Sviz-,

10 Olanda

13 Ital;a

0 50 100 150

Fonte:Mpo

Innovazione Pagina 14



L'Osservatorio 2015 del Politecnico di Milano

Per FAgenda digitale
pronti in sette anni
più di dieci miliardi
Le molte norme da recepire rallentano la corsa

Enrico Netti

Una faretra con oltre io,6 mi-

liardi dainvestire nell'arco di sette

anni.Atanto ammontanolerisorse

di cui l'Italiapotrà disporre nel pe-

riodo 2014-2020 per centrare imol-
ti obiettivi dell'Agenda digitale

(Ad). Si tratta diunpacchetto da1,5

miliardi l'anno, gran parte dei quali

potrebbe essere coperta confondi

europei.Mainquesto caso il condi-

zionale èd'obbligo,vistiiritardiac-

cumulati nelle politiche di coesio-

ne, la necessità di conciliare gli in-

vestimenti nel digitale con altri

obiettivi elacorsaserrataperusare

le risorse disponibili afronte della

quale il nostro Paese ha sin qui di-

mostratounascarsacompetitività.

Senza dimenticare il dedalo di

provvedimenti necessari per rag-

giungere questi obiettivi: trail2012

e oggi sono stati recepiti solo 32

provvedimenti su 65. Si sconta an-

che un'attività normativa un po'

caotica, dovutaall'assenzadiunef-

fettivo monitoraggio circa lo stato

di recepimento dei provvedimenti

a cui si aggiunge la stratificazione

degli atti nel tempo. Alcuni, circa

uno su quattro, sono stati recepiti

in ritardo e un'altra dozzina po-

trebbe essere abrogata. Così n dei

16 ambiti di digitalizzazione su cui

si sviluppa il piano dell'Agenzia

per l'Italia digitale (AgId) devono

ancora recepire alcuni provvedi-

menti (si veda il grafico afianco).

t lo scenario che presenta l'edi-
zione2015 dell'Osservatorio agen-
da digitale realizzato dalla School
of management del Politecnico di
Milano che sarà presentato giove-
dì a Roma. Rispetto al 2014, evi-
denzia il report, sono stati appro-
vati i programmi operativi per ac-
cedere ai fondi strutturali europei,

liberando risorse fmoravincolate.
11 Governo ha chiesto ai privati di
cofmanziare alcune iniziative co-
me, per esempio, il piano per la
banda ultralarga: ai 6 miliardi in-
vestiti dall aPa si aggiungeranno le
risorse private dei carrier, in fun-
zione della loro propensione a in-
vestire in aree con una bassa ri-
chiesta di connettività.

«t arrivato ilmomento delfare.
Abbiamo piani strategici con
obiettivi chiari, un mercato digi-
tale che è tornato a crescere e ri-
sorse economiche potenzialmen-
te disponibili per passare alla fase
esecutiva - sottolinea Alessandro
Perego, Direttore scientifico de-
gli Osservatori digital innovation
del Politecnico di Milano, com-
mentando i dati. - In passato non
si era mai visto il sommarsi di così
tante condizioni favorevoli: ora
non ci sono più alibi per passare
all'attuazione dell'Agenda».

Quello che preoccupa Perego,
dopo il calo degli investimentinella
Pavisto negli ultimi anni, è l'annun-
cio di una nuova stagione di tagli li-
neari alla spesaintecnologie digita-
li contenuto nel testo della legge fi-
nanziariapassataalSenato.«Cosìsi
andrebbe a compromettere il per-
corsofatto fmora. Tagliando inmo-
do indis criminato si ris chierebb e di
far rimaner e latanto auspicatarivo-
luzione digitale "solamente in
Agenda". Fortunatamente l'ultima
proposta del Senato faben sperare:
tagli alla sola spesa corrente del
5o% nel triennio 2016-2018, per fi-
nanziare investimenti in innova-
zione digitale. Ora Il Governo ha de-
finito una strategia nazionale per
l'Ad, ha identificato le priorità da
perseguire e ha approvato le rifor-
me della Pa e della scuola, centrali

nei processi di ammodernamento
del Paese. L'AgId ha fatto grandi
passi avanti su progetti chiave co-
me l'identità digitale, i pagamenti
allaPa e l'anagrafe unica. E necessa-
rio investire ulteriormente in digi-
talizzazione per non fermarsi ame-
tà del guado», conclude Perego.

In effetti l'Italia deve investire e
molto. A dirlo è la Commissione
europea, che posiziona nel 2015 il
nostro Paese stabilmente al 25° po-
sto, davanti a Grecia, Bulgaria e
Romania nell'attuazione del-
l'Agenda digitale. Nella Ue a 28
l'Italia è penultima nella connetti-
vità, 26esima nell'uso di internet,
24esima in capitale umano,
2oesima nell'integrazione della
tecnologiadigitale e 15esimainser-
vizi pubblici digitali.

Moltoprobabilmentei2o16sarà
l'anno dellarincorsa. Questaèl'opi-

nione di Antonio Samaritani, diret-
tore generale AgId: «L'Agenzia sta
lavorando per far convergere am-
ministrazioni centrali e locali sulle
priorità individuate: anagrafe uni-
ca digitale, sistema pubblico di
identità digitale e pagamenti elet-
tronici. Questi programmi rappre-
sentano i tre fronti fondamentali
perla realizzazione di piattaforme
abilitanti e nuovi servizi per il citta-
dino e l'impresa. 11 tutto attraverso
la definizione di regole e standard
comuni daaffidare anche almerca-
to per lo sviluppo di soluzioni per il
sistema Paese. Il 2016 sarà un anno
strategico, l'Italia potrà beneficiare
degli effettireali delprocesso dimi-
grazione verso un'amministrazio-
ne capace di rispondere alle neces-
sità di semplificazione, efficienza e
standardizzazione dei servizi».

enrico.netti@ilsole24ore.com
C) RI PRO DD ZIO NE RISERVATA
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Il piano per l'innovazione

COPERTURA TOTALE
Il fabbisogno e la copertura del piano Strategia perla crescita digitale 2014-2020, in milioni

Fabbisogno Copertura

Nuove risorse

Ambiti del iano 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale Stanziate Nazion. Reg ion.

Azioni

Sistema pubblico
connettività

10 60 260 450 450 170 1.200 150 50

infrastrutturali Security 5 5 5 5 5 5 5 15 10
trasversali Cloud 50 200 300 200 100 100 100 200 650

Identità digitale 20 20 10 30 20
Anagrafe popolaz. residente 1 19 10 5 20 10 5
ePayment 0,5 1 1 1 1 0,5 5
Fatturazione 0,5 4 4 0,5 0,5 10
Open data 3 3 3 1 1 1 4 8

Piattaforme
abilitanti Sanità 150 200 100 100 100 100 50 100 600

Scuola 10 10 10 20 10
Giustizia 1 5 5 4 15
Turismo 2 2 1 1 4 2

Agricoltura 12 11 11 34

Italia login 100 150 150 150 100 100 50 600 100
Programmi di

l i Competenze 20 20 20 20 20 20 50 70acce eraz one
Smartcities 25 100 100 100 50 25 50 350

Totale 13 486 1.001 1170,5 1.028,5 546,5 351 1.477 1.244 1.875

RITARDI NELL 'ATTUAZIONE NORMATIVA
Recepimento dei provvedimenti relativi ai DL sull'attuazione dell'Adenga Digitale riclassificati sugli ambiti di "Crescita Digitale". Numero di provvedimenti

Azioni infrastrutturali
trasversali

Entro la
scadenza

d
u
d

Senza

scadenza

In ritardo

In ritardo
Rispetto
alla scadenza

Non recepiti
alla scadenza

Piattaforme abilitanti Programmi di I I Non
accelerazioni contemplato

Fonte: Osservatorio agenda digitale del Politecnico di Milano
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Le iní-íutir e già uvvicxte e i progetti fi.ctr.cri cli notai, avvocati e consulenti del lavoro

I1 futuro dei professionisti
passa dall'alta formazione
Pagina a cura

DI GABRIELE VENTURA

antiere aperto sull'al-
ta formazione dei pro-
fessionisti. La Scuola
superiore dell'avvo-

catura sta rafforzando la
rete con le scuole forensi per
trasmettere buone pratiche e
progetti in tema di formazio-
ne e alta qualificazione degli
avvocati. La Summer school
di Treia dei consulenti del
lavoro sarà estesa anche al
periodo invernale e diventerà
una scuola di alta formazione
vera e propria. I dottori com-
mercialisti avvieranno entro
il 2015 le Saf (si veda pagina
a fianco). Per i notai, invece,
l'alta formazione si sta svi-
luppando a livello locale, con
le scuole di Roma, Milano e
Napoli che preparano non
solo al concorso pubblico per
l'accesso al notariato, ma of-
frono anche approfondimenti
mirati di studi specialistici di
eccellenza. Ma vediamo come
funziona l'alta formazione
per le professioni giuridiche
e contabili e quali sono i nuo-
vi progetti.

Gli avvocati . La Scuola
superiore dell'avvocatura na-
sce dal nuovo ordinamento fo-
rense (legge n. 247/2012), che
delega il Consiglio nazionale
forense a istituire e discipli-
nare questo organo, deputato
a organizzare i corsi di forma-
zione specifica, obbligatori per
l'accesso all'albo speciale per
il patrocinio dinanzi alle giu-
risdizioni superiori. Obiettivo
è quello di garantire il pos-
sesso di qualificazione adatta
per assistere i cittadini nelle
cause in ultimo grado pres-
so la Corte di cassazione, il
Consiglio di stato o la Corte
dei conti. La Scuola è stata
istituita con il regolamento
Cnf n. 5 del16luglio 2014 e il
primo bando per l'iscrizione
ai corsi è stato pubblicato a
febbraio 2015 con 134 avvo-
cati dichiarati idonei. Ricor-
diamo che per iscriversi al
corsi, oltre ad aver superato
una prova selettiva, i legali
devono aver maturato una
anzianità di iscrizione all'al-
bo di otto anni, oltre a una
serie di requisiti prescritti

dal regolamento. La quota
di partecipazione è definita
dopo la pubblicazione della
graduatoria ma comunque
non supera i 400 euro, con
la possibilità di usufruire di
borse di studio. Nell'ultimo
bando approvato, per esem-
pio, erano a disposizione fino
a dieci borse da tre mila euro
ciascuna, a titolo di concorso
nella copertura delle spese di
partecipazione. Quanto alle
materie, invece, il corso per
cassazionisti ha ad oggetto:

diritto processuale civile; di-
ritto processuale penale; di-
ritto processuale amministra-
tivo; giustizia costituzionale.
La durata del corso è trime-
strale ed è suddiviso in 120
ore, in ragione di dieci ore a
settimana. Il corso, inoltre, si
articola in un modulo comune
e in un modulo specialistico,
scelto dall'iscritto. Il modulo
comune, di 60 ore, ha preva-
lente carattere teorico, e ha
ad oggetto tutte le materie. I
tre moduli specialistici di 60
ore ciascuno hanno invece ad
oggetto, rispettivamente, il
diritto processuale civile, am-
ministrativo e il diritto pro-
cessuale penale. Ciascuno dei
moduli specialistici prevede
l'approfondimento del diritto
processuale costituzionale.
Nell'ambito dei moduli spe-
cialistici sono previste pre-
valentemente esercitazioni
pratiche, consistenti nella
redazione di atti giudiziari
destinati alla correzione e
discussione in aula. Ma l'at-
tività della Scuola superiore
dell'avvocatura non finisce
qui. Giusto nei giorni scorsi,
infatti, è stata definita con le
scuole forensi una tabella di
marcia serrata verso la indi-
viduazione di modelli condi-
visi e uniformi di didattica e
organizzazione delle scuole
stesse. Avviando laboratori
comuni sulla formazione: cin-
que dedicati alla formazione
per l'accesso (contenuti, me-
todologie, aspetti organizza-
tivi, criteri di scelta docenti,
sistema delle verifiche) e uno
alla formazione continua in-
centrato sulla metodologia di
condivisione e individuazione
delle tematiche.

I notai . Per quanto riguar-
da i notai, invece, a livello
nazionale esiste la Fonda-
zione italiana del notariato,
mentre a livello locale si sono
sviluppate scuole di alta for-
mazione, in particolare nelle
grandi città. Dall'entrata in
vigore, nel gennaio 2006, del
regolamento sulla formazione
professionale permanente dei
notai, sono stati organizzati
dagli organismi del notaria-
to mediamente ogni anno
circa 900 eventi formativi.
La Fondazione, in particola-
re, promuove in media dieci
convegni l'anno sul territorio
nazionale e ha realizzato cir-
ca 50 eventi telematici eroga-
ti tramite la propria piatta-
forma e-learning. Le scuole
di notariato delle principali
città, invece, offrono una at-
tività molto ampia: non solo
di formazione dei giovani
per partecipare al concorso
pubblico per l'accesso al no-
tariato, ma anche attività di
formazione vera e propria
per i notai e gli altri profes-
sionisti che prevede l'attri-
buzione di crediti formativi.
Per esempio, la Fondazione
Casale di Napoli è anche
scuola di alta formazione.
Gli iscritti possono scegliere

di seguire il corso base per la
preparazione al concorso no-
tarile o i corsi di perfeziona-
mento e approfondimento in
materie quali il diritto delle
successioni o il diritto socie-
tario. Anche la Fondazione
Anselmo Anselmi di Roma è
scuola di alta formazione ed è
convenzionata con le univer-
sità La Sapienza, Roma Tre,
Tor Vergata, Luiss e Lumsa.
E volta all'approfondimento
di studi specialistici di eccel-
lenza, indirizzata a coloro che
intendono consolidare compe-
tenze specialistiche nel dirit-
to civile, processuale civile,
commerciale, amministrativo,
internazionale privato, urba-
nistico e tributario, confronto
con le istituzioni accademiche
e scientifiche e con la pubbli-
ca amministrazione. Contri-
buisce significativamente
alla formazione permanente
del notariato attraverso con-
vegni, conferenze, giornate di
studio e pubblicazioni scienti-
fiche. La Scuola di notariato
della Lombardia, infine, oltre
al corso esercitativo offre cor-
si in materia di diritto delle
obbligazioni e dei contratti,

11 li,nuu dcf pr„f,--iisi;
n ,fzu:;in, furm:„i,,

Formazione Professionisti Pagina 17



diritto delle successioni, di-
ritto commerciale.

I consulenti del lavoro.
Per i consulenti l'alta forma-
zione diventerà «itinerante».
La Scuola della Fondazione
studi è al momento in fase di
ristrutturazione, nel frattem-
po sarà la Summer school di
Treia a offrire l'alta formazio-
ne agli iscritti, che sarà estesa
anche al periodo invernale. Al
centro, temi come marketing
e comunicazione di ruolo, or-
ganizzazione e gestione effi-
ciente dello studio, evoluzione
dei mercati, capitale umano
e leadership esigente. A re-
gime, i consulenti del lavoro
hanno in progetto una alta
formazione sul territorio: il
consulente non dovrà più
recarsi per forza a Roma ma
i corsi verranno organizzati
nelle varie città. La Summer
School è organizzata dalla
Fondazione studi consulenti
del lavoro con il supporto del
Consiglio nazionale dell'Or-
dine. In questi anni la pro-
fessione è diventata sempre
più centrale e strategica nella
gestione dei rapporti con im-
prese e lavoratori, grazie alle
nuove competenze acquisite
anche con Asse.co, microcre-
dito e la mediazione civile e
commerciale. A Treia, quin-
di, si impara per esempio ad
utilizzare il digitale per otti-
mizzare l'attività di studio,
a comunicare la professione
tramite i social network e a
scegliere le strategie giuste
per acquisire nuovi clienti. I
seminari, a numero chiuso e
solo per gli iscritti, saranno
suddivisi in due moduli: uno
«base» per i nuovi partecipan-
ti e uno «avanzato» per chi
ha già preso parte alle altre

A -----------------------------------------------------------------------------------

edizioni.
Oc Riproduzione riservata
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Possano portare ricchezza, non occupazione
vale la pena sola per i giac imenti più grandi
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Storie Vale quasi come Generai Motors , non fa utili e ha molti guai da superare . Eppure attira nuovi capitali

C
La grande maestra di sh

bia manager e punta
Altro che taxi vuo
DI GRETA SCLAUMCH

«il» manager. Quello
a .1 capace di intavolare e

portare avanti trattati-
ve per superare gli

ostacoli legali con associazioni
e governi. Lo sarà ancora per
poco: Mark MacGann, da un
anno e mezzo uomo-chiave di
Uber in Europa, Medio Oriente
e Africa, ha appena annunciato
le dimissioni, che saranno ef-
fettive dalla fine di gennaio.
Passerà dall'altra parte della
barricata: lavorerà per le socie-
tà di venture capitalist euro-
pee. Quelle, insomma, dalle
quali dipende Uber: con una
valutazione da 51 miliardi che
ne fa la società con il valore più
alto del mondo e nessuna in-
tenzione (almeno non nell'im-
mediato) di varcare le porte di

e diventare un co
Wall Street la startup dipende
dai capitali messi a disposizio-
ne dai round di finanziamento.
L'ultimo, in arrivo, sarà di 1 mi-
liardo e farà salire ancora la va-
lutazione.

Ma Uber dipende anche dal-
le regolamentazioni che conti-
nuano a rallentarne, se non a
bloccarne, lo sviluppo. Con un
modello di business (quello
della sharing economy) messo
in causa nel mondo intero, la
società continua ad incorrere in
problemi con chi la accusa, di
concorrenza sleale (taxisti) e
chi constata che una legge per
inquadrare i servizi che offre
ancora non c'è (enti pubblici).
Il compito di Ma.cGann era
quello di fronteggiarli e risol-
verli. In Europa, una delle sue

osso de la logistica. Ma gli imitatori non mancano
aree di competenza, lascerà
una situazione non semplice.
In Francia c'è una battaglia giu-
diziaria in corso con due dei
suoi top manager che rischiano
la prigione. In Belgio i suoi ser-
vizi low cost sono stati bloccati.
In Gran Bretagna si riflette su
nuove regole che possano in-
tralciarne i servizi.

E il paradosso di Uber. Lan-
ciata nel 2009 da Travis Kalani-
ck, prima fra le startup più pro-
mettenti del mondo, conosciu-
ta da tutti e usata da molti, or-
mai quasi uno status symbol.
In sei anni ha assunto 4 mila di-
pendenti, è sbarcata in 342 cit-
tà di 60 paesi, ha conquistato
un esercito di 327 mila autisti
freelance solo negli Usa.

Ha sviluppato un modello di
business (intasca una percen-
tuale del 20% sui servizi che of-
fre) semplice e sicuro: nelle
previsioni che ha esposto agli
investitori c'è il traguardo dei
10 miliardi di dollari di transa-
zioni entro la fine dell'anno,
cioè 2 miliardi di entrate per la
società. Ottimi numeri che, pa-
re, Uber si aspetti già di rad-
doppiare entro la fine del 2016.

Questa è la punta dell'ice-
berg. Sotto ci sono acque tur-
bolente, visto che la società
continua a dribblare proteste,
leggi e processi. A volte li per-
de, come in Belgio. A volte li
perde ma prova a reinventare i

prodotti, come in Italia dove il
suo UberPop è stato bloccato
l'estate scorsa ma il nuovo
country manager Carlo Tursi
vuole provare a, rilanciare in
versione rivista e corretta.

A proposito di strategie da
ripensare: quella più interes-
sante resta opera di MacGann,
che per difendere la società dal-
le accuse ha deciso di proporre
Uber come «compagnia tech»
e non «compagnia di taxi». Un
dato di fatto? Certo, ma questa,
semplice definizione le permet-
te di portare avanti la linea che
la vuole diversa dalle società di
gestione di taxi, e quindi non
soggetta alle stesse regole. For-
se basterebbe questa definizio-
ne a far crollare le accuse di
concorrenza sleale che le muo-
vono i taxisti. Tanto più che la
società sta sviluppando anche
nuovi servizi di consegna.

- _asse
Poi c'è la questione della tas-

se. Che Uber riduce al minimo
grazie ad un complesso sistema
di società sussidiarie. Un siste-
ma rischioso, viste le sempre
più frequenti richieste di tra-
sparenza e gli attacchi ad altri
big che usano sistemi simili. In-
somma, il modello di Uber è in
bilico su tutti i fronti. Lo è da
sempre, e questo non ha, impe-
dito alla società di crescere a di-
smisura. Né ha impedito al mo-
dello stesso di prendere piede e
di tradursi in una miriade di
servizi lanciati da altre società.
Tanti, tantissimi spiegano o
pubblicizzano i loro servizi de-
finendosi come «l'Uber degli
elicotteri» o «delle lavanderie a
gettoni». Tra l'altro, c'è anche
chi ha iniziato ad utilizzare il
nome della società, come un
verbo (successe con Google).
Tutto questo, però, non può es-
sere portato a difesa davanti ad
un tribunale. Né essere l'argo-
mento risolutivo per il governo
italiano, al quale il numero 2
David Plouffe ha rivolto un ap-
pello dalle pagine de Il Foglio
per chiedere di modernizzare il
quadro normativo in materia di
trasporto in tempo per sfrutta-
re le opportunità offerte dal
prossimo Giubileo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Dibattiti Fa discutere la norma all'esame del Parlamento

DI ISIDORO TROVATO

scontro su tutta la
ILA ' linea tra ministero

della Giustizia e
AL-A mondo dei dottori
commercialisti sul tema
della confisca dei beni alla
criminalità organizzata. Il
primo punto del contende-
re riguarda il varo della
norma che prevede l'affi-
damento dell'incarico di
amministratore giudizia-
rio di aziende «di straordi-
nario interesse socio-eco-
nomico» ai dipendenti
della società Invitalia. Una
novità assoluta, quasi una
rivoluzione copernicana
per un settore finora affi-
dato a professionisti iscrit-
ti all'Ordine.

A completare il quadro
di insoddisfazione si ag-
giunge la norma che pre-
vede un tetto massimo di
tre incarichi per i profes-
sionisti chiamati a gestire i
beni sequestrati e confi-
scati. «Riteniamo queste
norme assurde, oltre che
inapplicabili - attacca
Gerardo Longobardi, pre-
sidente del Consiglio na-
zionale dei dottori com-
mercialisti ed esperti con-
tabili -. Forse qualcuno
dimentica che siamo al co-
spetto di una materia mol-
to tecnica e complessa. Ri-

La confisca dei beni?
Sarà cosa pubblica
La proposta: i beni sequestrati alla criminalità
gestiti da Invitalia. La protesta dei commercialisti
teniamo che la figura del-
l'amministratore giudizia-
rio debba essere riservata
a un professionista qualifi-
cato (commercialista o av-
vocato) e non possa coinci-
dere con un dipendente di
un'azienda pubblica o di
una società partecipata,
ancorché competente. Si
tratta di situazioni esplosi-
ve anche per i possibili
conflitti di interesse che
potrebbero in concreto
configurarsi in questa
commistione tra pubblico
e privato».

Una «battagli; , sul filo
delle competenze, dei po-
tenziali rischi, della forma-
zione professionale ma an-
che del giro d'affari (cor-
poso) che verrebbe meno
alla categoria. «Non si può
ridurre tutto solo a una
questione di business -
protesta Maria Luisa Cam-
pise, consigliere nazionale
delegato alle funzioni giu-
diziarie -. P utile ricorda-
re che la gestione di un'im-
presa sequestrata, oltre

agli inevitabili profili di
pericolosità che l'incarico
implica, richiede un impe-
gno costante e continuo
che va oltre le mansioni e
gli orari lavorativi di un di-
pendente pubblico o para-
pubblico. Per questo moti-
vo il Consiglio nazionale
dei dottori commercialisti,
pur ritenendo utile creare
una "rete" di rapporti tra
l'amministratore giudizia-
rio e gli enti istituzionali
preposti, aveva ritenuto
opportuno proporre che il
dipendente della società
Invitalia, una volta dimo-
strato di essere in possesso
dei medesimi requisiti ri-
chiesti ai liberi professio-

nisti per l'iscrizione all'Al-
bo degli amministratori
giudiziari , potesse even-
tualmente assumere sol-
tanto l'incarico di coadiu-
tore, ruolo questo di mino-
re impegno e portata».

Probabilmente in queste
scelte gioca un peso im-
portante anche lo scandalo
emerso a Palermo con gra-
vi accuse di connivenze tra
magistratura e ammini-
stratori giudiziari. Un gra-
ve precedente che ha acce-
lerato l'approvazione del-
l'articolo 13 del testo che,
in materia di incarichi di
amministratore giudizia-
rio di aziende, pone un di-
vieto di cumulo «non su-
periori a tre incarichi .

Una disposizione che, se
fosse approvata definitiva-
mente, sarebbe, secondo il
Consiglio nazionale dei
commercialisti, viziata da
legittimità costituzionale.

Motivo? Si tratta di una
mansione che spetterebbe
soltanto ai professionisti
abilitati (avvocati e com-
mercialisti) che svolgono
l'attività di amministratore
giudiziario.

«Avremmo preferito,
così come proposto nel
corso delle tante audizioni
effettuate - continua
Campise -, un criterio
qualitativo e non quantita-
tivo nelle dimensioni per
non creare discrezionalità
e disparità di trattamen-
ti».
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Polizza
Ala -19 •

IlIllegale deve dimostrare di aver tenuto idonea condotta
DI ADELAIDE CARAVAGLIOS

a polizza assicurativa
non copre tutti i danni
derivanti dall'esercizio
della professione foren-

se se il legale non dimostra di
aver tenuto la condotta debi-
tamente prescritta: lo hanno
precisato i giudici della III
sezione della Cassazione con
la sentenza 23209/2015. Se-
condo quanto si legge nelle
motivazioni l'inadempimento
non assume di per sé rilievo as-
sorbente «giacché occorre dare
invece evidenza al nesso ezio-
logico tra condotta negligente/
imperita e danno, tramite una
valutazione positiva, compiuta
ex ante (alla luce della regola
causale «di funzione» del «più
probabile che non»), al fine
di dimostrare che a fronte
del comportamento dovuto, il
cliente avrebbe potuto conse-
guire il riconoscimento delle
proprie ragioni o, comunque,
effetti più vantaggiosi. Il caso
sul quale erano stati chiama-
ti ad intervenire gli ermellini
verteva sul ricorso che un avvo-
cato, nonostante l'ammissione
dell'errore professionale in una
causa di pignoramento presso
terzi, aveva mosso avverso la
propria compagnia assicura-
tiva, per vedersi riconoscere
il risarcimento del danno nei
confronti di alcuni clienti (dife-
si ed al contempo danneggiati
dallo stesso) in toto e non nella
misura pari ad un terzo soltan-

to delle spese legali: secondo il
tribunale adito (e del pari la
Corte di appello, che, si legge
in sentenza, aveva «valorizza-
to anzitutto la ratio decidendi
della sentenza di primo gra-
do» per la sostanziale carenza
di allegazioni), «era mancata,
per potersi affermare l'opera-
tività della stipulata polizza
assicurativa per la responsa-
bilità civile, la dimostrazione
che una diversa attività del
difensore avrebbe potuto dar
luogo ad una differente e più
favorevole decisione per i
clienti». A nulla sono valse le
censure del professionista: per
il collegio di legittimità (in ciò
confermando quanto già statu-
ito in primo e secondo grado)
il ricorrente aveva sviluppato
doglianze del tutto generiche
e non concludenti, una gene-
ricità ancora più significativa,
spiegano all'uopo, non aven-
do in alcun modo dimostrato
che una sua diversa condotta
avrebbe determinato un esito
più favorevole per i suoi clien-
ti. Così argomentando hanno
quindi rigettato il ricorso.
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